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Atteso in Portogallo 

un discorso del 

premier Azevedo 
(IN ULTIMA) 

Oggi riunione COn i sindacati di Categoria in vista del nuOVO incontro Con il governo ] Sempre tesa la situazione a Mazara del Vallo 

I problemi del pubblico impiego 
all'esame della Federazione sindacale 

Domani il confronto con i ministri - Il sindacato unitario per una piena coerenza tra vertenze di cate
goria e lotta per l'occupazione - Avvio dell'irresponsabile agitazione di «autonomi» e fascisti nelle FS 

Causa o 
conseguenza? 

L'esigenza di operare per
chè sia progressivamente 
sfoltita e riordinata quella 
die ormai viene comunemen
te chiamata < giungla retribu
tiva » è una esigenza profon
damente giusta. E' un obiet
tivo perequativo e di fluisti-
zia che il movimento operaio 
e sindacale ha fatto proprio; 
ed è un obiettivo che si lega 
all'esigenza di un più efficien
te e razionale funzionamento 
della pubblica amministrazio
ne e dei pubblici servizi, m 
quanto è qui che la « giun
gla » sì addensa in maniera 
particolarmente grave. 

Ciò premesso con ogni chia
rezza, du« o tre considera
zioni si impongono: perchè, 
nel modo in CHI questo feno
meno viene impostato e pre
sentato da alcuni uomini po
litici e da alcuni organi di 
«lampa, appari evidente l'in
tento mistificatorio, nonché il 
fine di crearsi alibi e scher
mi. 

La prima considerazione è 
che il caos nel campo retri
butivo e soprattutto l'aspetto 
più scandaloso di tale caos, 
e cioè l'esistenza di supersti-
pendi ingiustificabili e di di
slivelli interni riprovevoli, so
no stati determinati da colo
ro stessi che oggi più mo
strano di scandalizzarsene. E' 
ai partiti oooernatitii (repub
blicani compresi) che risale 
la responsabilità prima delle 
mille concessioni, deroghe, ag
giunte, favori, spesso a scopi 
clientelare, da cui dipendono 
certe e punte » oggi additate 
al pubblico ludibrio. 

In secondo luogo, è assur
do — come ha tentato di fare 
ad esempio il Giorno di ieri 
— attribuire ai fenomeni dì 
sperequazione retributiva la 
mancata attuazione delle ri
forme nel campo dei pubblici 
servizi. La « giungla » è con
seguenza, non causa, delle 
mancate riforme. Le quali di
pendono dalla volontà politica, 
o meglio dalla mancanza di 
volontà politica, di governi 
che per decenni, invece di in
tervenire sulle strutture dei 
servizi di trasporto, sanitari, 
della giustizia e cosi via, han
no seguito la politica del gior
no per giorno, incoraggiando 
— all'interno delie ammini
strazioni — le più disordinate 
spinte corporative. 

Infine, anche in questo pro
blema, sarebbe estremamen
te sbagliato mettere tutto sul
lo stesso piano. Lo ha scritto 
ieri Luciano Lama su queste 
colonne: « La necessaria lot
ta contro la giungla retribu
tiva, creata largamente dal 
potere pubblico nei decenni 
passati, non si combatte fa
cendo di ogni erba un fascio 
e dicendo "no" a tutti cosi 
come fino a ieri si era detto 
"sì" a tutte le richieste cor
porative e meno giustificate, 
lina politica di giustizia nelle 
retribuzioni, in materia fisca
le e nelle tariffe pubbliche, 
non può mettere tutto sullo 
stesso piano, ma deve distìn
guere fin d'ora tra chi ha bi
sogni indilazionabili da soddi
sfare e chi invece può aspet
tare o deve pagare in rap
porta alla condizione sociale 
in cui si trova ». E, aggiun
giamo, vi sono settori della 
pubblica amministrazione e 
dei pubblici servizi in cui si 
sono determinati in effetti ec
cessi di personale e in cui 
solo una parte dei dipendenti 
svolgono un lavoro necessa
rio, ma vi sono altri settori 
in cui invece il personale è 
insufficiente ed è costretto a 
un pesante superlavoro. 

Dunque occorre sapere di-
\ stìnguere e operare con ra-
! gionevolezza e saggezza. La 

necessaria e graduale pere
quazione degli stipendi deve 
accompagnarsi a una riqua
lificazione dell'affinità e della 
funzione dei pubblici dipen
denti, a una loro giusta col
locazione nella vita dello Sta
to, degli Enti locali e della 
società nazionale. 

ROMA, 12 ottobre 
Si riunisce domani, lunedi, 

11 direttivo della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. Dopo 
la presa di posizione della 
segreterìa, che ha espresso la 
propria « preoccupazione » per 
l'esito del primo incontro con 
il governo, spetta al direttivo 
puntualizzare 11 giudizio com
plessivo sul dialogo con l'ese
cutivo e definire la linea da 
tenere martedì quando si do
vranno discutere con la con
troparte pubblica le vertenze 
del ferrovieri, del postelegra
fonici, del monopoli e degli 
statali. 

SI è venuto in realtà a sta
bilire un Intreccio molto stret
to fra 11 discorso generale sul
l'avvio di una nuova politica 
economica incentrata su un 
programma di sviluppo a me
dio termine, che stenta ad 
emergere dalle posizioni del 
governo, e le scadenze contrat
tuali dello Stato e delle azien
de autonome. C'è, da un lato, 
ben ferma nella strategia del 
sindacato l'affermazione della 
priorità degli investimenti e 
dell'occupazione che non può 
tuttavia cancellare elementari 
esigenze di perequazione e di 
difesa del potere salariale in 
settori decisivi del pubblico 
Impiego; e c'è, d'altro lato, 
una tendenza del governo (co
me ha voluto dire il ministro 
del Tesoro) a considerare « in
compatibile » qualsiasi misura 
complessiva di adeguamento 
delle paghe. Se martedì 11 go
verno dovesse attestarsi rigi
damente su una tale linea di 
diniego, non si farebbe che 
rendere più difficile lo sforzo 
del sindacato unitario di col
legare coerentemente — come 
ha detto la segreteria — lo 
obiettivo prioritario dell'occu
pazione con le battaglie con
trattuali, e incoraggiare ten
denze corporative, spontanee 

SEGUE IN ULTIMA 

Insanabile 
contrapposizione 

nel PLI fra 
maggioranza 
e minoranza 

Malagodi • Bignardi rie
letti - Il «cartello» rifiu
ta di entrare in direzione 

ROMA, 12 ottobre 
Il Consiglio nazionale del 

partito liberale si è concluso 
senza sanare la netta contrap
posizione fra la corrente ma-
lagodlana e il cortello delle 
opposizioni. Ogni tentativo di 
stabilire un organigramma 
unitario all'apice del partito 
è fallito cosicché l'unica novi
tà è la sostituzione dell'on. 
Giorno come capo-gruppo alla 
Camera da parte del colle
ga di corrente Quillerl. Alla 
presidenza del partito è sta
to rieletto Malagodi e alla se
greteria è ritornato Bignardi, 
ambedue coi soli voti del loro 
gruppo. 

Questo ritorno alla situa
zione di prima non sta tut
tavia a significare che non 
sia accaduto nulla. Al contra
rlo, la riunione ha segnato 
una drammatizzazione senza 
precedenti del conflitto fra 
maggioranza e minoranza (che 
sul plano numerico quasi si 
equivalgono) in termini che 
non riguardano più soltanto 
la distribuzione delle cariche 
ma che investono quelle che 
ormai appaiono come due li
nee politiche alternative, 

Dopo la riunione di sabato, 

SEGUE IN ULTIMA 

GIOVEDÌ' ALLA SBARRA PAPADOPULOS E 
IOANNIDES PER LA STRAGE DEL POLITECNICO 

ATENE, 12 ottobre 
Comincia oggi la seconda serie di processi 

politici in Grecia a carico di esponenti della 
dittatura militare dì Papadopulos. L'ex ditta
tore e l'ex generale loannldes che rove
sciò lo stesso Papadopulos con un colpo 
di Stato nel novembre del 1973, compariranno 
a partire da giovedì prossimo davanti alla 
Corte civile del tribunale di Atene per ri
spondere di « omicidio preterintenzionale, a-
buso di potere, danni a proprietà pubbliche » 
nella rivolta del Politecnico ateniese del 17 
novembre 1974. quando almeno 34 studenti 
rimasero uccisi, e un miglialo di persone fe
rite. Insieme a loro altri 32 esponenti civili 

e militari del regime dittatoriale compariran
no davanti ai giudici sotto la stessa imputa
zione. Prima degli alti esponenti della ditta
tura militare compariranno davanti alla Cor
te marziale, a partire da oggi, 35 alti ufficiali 
accusati di aver inflitto torture ai prigionieri 
politici del regime di Papadopulos. Infine un 
secondo gruppo di ufficiali delle forze armate 
e della polizìa sarà condotto davanti ad 
un tribunale civile l 'il novembre prossimo 
sotto l'accusa dì torture a prigionieri politici. 
Tra gli Imputati figurano anche i due mag
giori responsabili della polizia di Atene, Evan-
gelos Mallios e Petros Babalis. 
NELLE FOTO: Papadopulos • lo*nnld«. 

CONCLUSA A TORINO LA CONFERENZA ECONOMICA REGIONALE 

IL PIEMONTE DECISO A CONTRATTARE 
LE SCELTE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

Un serio impegno di programmazione è emerso dal largo confronto tra forze diverse proposto dalla Regione • Chiaromonte: assurdo 
chiedere sacrifici ai lavoratori per ripristinare i meccanismi economici in crisi - Pesante intervento di Grandi della Montedison 

DALL'INVIATO 
TORINO, 12 o t tobre 

« Vogliamo svolgere sino in fondo il nos t ro ruolo po
litico »: ques te parole dell 'assessore al Bilancio Claudio 
Simonelli , a conclusione, s t amane , della conferenza eco
nomica del Piemonte , non rappresen tano sol tanto una 
frase di p r ammat i ca . Hanno il significato di un'afferma
zione di volontà precisa. La Regione Piemonte h a orga
nizzato queste t re giornate di intenso confronto t r a espo
nent i politici, dirigenti sindacali , imprendi tor i , ammini
s t ra to r i , sulla base dì una p ia t ta forma i l lustrata dalle 

relazioni del presidente Vi-
elione e dell 'assessore al
l ' Industr ia Libertini. Ora i 
contr ibut i raccolt i , anche 
di carattere diverso, in certi 
casi contrastanti, saranno por
tati in Consiglio regionale. 

L'obiettivo e quello di vara-
re un primo pluno di svilup
po, un primo esperimento di 
programmazione, pur con la 
coscienza dei limiti e degli o-
stacoli, provenienti in diversa 
misura sia dal governo cen
trale, sia dalle scelte dei gran
di gruppi industriali. La vo
lontà preminente e quella di 
non arrendersi alle difficolta, 
di « non stare fermi », dì con
tribuire ad una battaglia più 
generale per dare una soluzio
ne democratica alla crisi, per 
espandere l'occupazione, im
boccando la strada di un'ipo. 
tesi di fondo: quella di una 
riconversione produttiva ca
pace veramente di impedire la 
progressiva restrizione d e l l e 
basi Industriali. Certo, ripetia
mo, gli ostacoli sono molti. 
Sono Ira l'altro rappresentati 
da certe scelte come quelle 
della FIAT, m larga misura 
londate su un illusorio rilan
cio dell'auto (illustrate Ieri da 
Umberto Agnelli e contestate 
oggi anche dal compagno Ge
rardo Chiaromonte della Dire
zione del PCI) oppure quelle, 
assai gravi, ribadite da Aldo 
Grandi, consigliere delegato 
della Montedison ina annun
ciato la « morte » del cotonifi
cio Vallesusai. 

Ma ci sono le condizioni 
politiche per un rilancio serio 
di una battaglia per l'occupa-

Bruno Ugolini 
SEGUE IN SECONDA 

Le compagnie 
premono 

per aumentare 
l'assicurazione 

sulle auto 
Sul 15 milioni di utenti 

dì autoveicoli incombe un 
nuovo aggravio sulle spe
se di esercizio dei propri 
mezzi: le compagnie dì as
sicurazione, associate nel
la potente ANIA (presiden
te Pellai, premono infatti 
per aumentare le polizze. 
Dopo le richieste dei pe
trolieri per la benzina e 
il gasolio, sul tavolo del 
governo ci sarebbe anche 
questa nuova richiesta, che 
lo stesso Istituto naziona
le della assicurazioni < I-
NA> giudica inopportuna e 
che un convegno del PSI. 
svoltosi a Roma nei gior
ni scorsi, ha dimostrato 
infondata. 

Le Imprese non sono an
cora soddisfatte degli af
fari d'oro che hanno fatto 
nello scorso anno. 

Ogni anno esse introita
no piti di mille miliardi 
soltanto per l'assicurazio
ne RCA, un rastrellamento 
di risparmio enorme che 
esse investono in Italia e 
all'estero a puri scopi spe
culativi. 

(A PAGINA 4) 

Napoli: proposta 
una «costituente 
sanitaria» per 
il Mezzogiorno 

« Una costituente sanitaria per il Mez
zogiorno » e stata proposta al « Conve
gno nazionale su salute e Mezzogior
no », promosso a Napoli dall'Associa
zione nazionale aiuti ed assistenti ospe
dalieri. All'iniziativa hanno dato la lo
ro adesione i rappresentanti delle Re
gioni, quelli del PCI e del PSI, oltre 
agli operatori del settore. 

(A PAGINA 5) 

A novembre 
si eleggono i 
nuovi consigli 

di classe 
Le elezioni per il rinnovo dei consìgli 
di classe, che per legge, avvengono ogni 
anno, si terranno entro il mese di no
vembre. Queste le disposizioni che so
no state impartite dal ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Franco Malfat
ti, ai presidi e ai direttori didattici. 
Sono state confermate anche le elezio
ni dei consigli distrettuali. 

(A PAGINA 2) 

Si discuterà un documento preparato dalla Francia 

Riunione di esperti a Parigi 
per la conferenza sull'energia 

PARIGI. 12 ottobre 
Domani si apre a Parigi la 

riunione preparatomi della 
Conferenza sull'energia, le uni
tene prime e lo sviluppo. I la
vori si svolgeranno come ni» 
avvenne nell'aprile scorso 
qitHiido amilo»» iniziativa si 
concluse con un nulla di fat
to, a! «Centro delle conferen
ze internazionali » in Avenue 
Kleber e vi parteciperanno 
rappresentanti dei Paesi indù-
striandati e di quelli del Ter
zo mondo. Per i Paesi indu
strializzati suno presenti il 
Giappone, sii Stati Uniti e 
(liielh della CEE Per il Tei/o 
mondo .sono presenti Algeria, 
Arabia Saudita, Iran, Vene

zuela, Brasile. India e Zaire. 
Nel corso dell'incontro si 

dovrà procedere alla definì 
zione dell'ordine del giorno di 
una conferenza ministeriale 
che dovrebbe tenersi forse a 
Panni, con la partecipa/ione 
di 21 Paesi, entro la fine del
l'anno. 

I rappresentanti dei Paesi 
del Ter/o mondo si sono riu
niti oggi in un grande albergo 
della capitale francese per de 
finire l'atteggiamento comune 
da tenere. In particolare han
no discusso il documento pre
parato dalla Francia e che do
vrà servire di base alla di 
scussione. I delegati del « Ter
zo mondo », al termina del lo* 

ro incontro, si sono detti otti
misti circa le possibilità di 
giungere ad un risultato po
sitivo. 

Non tutte le difficoltà sem
brano però essere appianate. 
Intanto vi sono alcune diver
genze a proposito dei Paesi in 
via di sviluppo da designare 
come partecipanti alla confe
renza dei 27 di (Ine d'anno; in 
seno agli stessi Paesi intìn
si i iu lizzati esistono forti di
vergenze sui temi in discus
sione 

La Gran Bretagna ha deciso 
di partecipare ai lavori della 
conferenza parigina non come 
appartenente alla CEE, ma a 
titolo individuale. 

Dieci pescherecci 
in un mese 

sequestrati nel 
Canale di Sicilia 

Domani sciopero generale per una nuova politica della pesca - Le gravi responsabilità 
del governo per il ritardo di oltre dieci mesi con cui si torna alle trattative con il 
governo tunisino • Lo strano invito del ministro Gioia ai sindacati - Iniziative del PCI 

DALL'INVIATO 
MAZARA DEL VALLO, 

12 ottobre 
La partita è ancora tutta 

da giocare, ma la posta e gli 
schieramenti sono divenuti a-
desso quanto mai chiari per 
merito dell'iniziativa dei pe
scatori, dei sindacati e dei 
partiti di sinistra e grazie al
l'ingresso — richiesto, in pri
mo luogo, dal Partito comu
nista —, della Regione con un 
ruolo di protagonista, nella 
questione della pesca sicilia
na, venuta drammaticamente 
allo scoperto a Mazara del 
Vallo. 

Le responsabilità del gover
no nazionale per il ritardo 
di oltre 10 mesi con cui si 
torna martedì prossimo, final
mente, al tavolo della tratta
tiva con la Tunisia per la 
concessione di pesca sul ca
nale di Sicilia si evidenziano 
di più. 

La notizia dell'ultima con
seguenza di tale cieca poli
tica, 11 sequestro — il deci
mo In un mese — di un pe-
schereccio siciliano, 11 « Lui
gino da Bari » di Lampedusa 
con sette uomini a bordo da 
parte delle vedette nord-afri
cane è giunta Ieri a tarda 
ora a Mazara: in ouel mo
mento il ministro alla Mari
na mercantile, il de Giovan
ni Gioia, parlando al Comune 
a conclusione di una tesissi
ma assemblea di imprendi
tori, tecnici, marinai e diri
genti politici, non solo ha di
sinvoltamente sorvolato su ta
li pesanti responsabilità go
vernative, ma ha anche tro
vato modo di rivolgere un pe-
sante « invito » alle organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL a sospendere lo scio
pero generale che era stato 
proclamato ieri mattina nella 
grande assemblea della ma
rineria, per martedì prossi
mo. 

A calcare ancor più la ma
no (con un irresponsabile ten
tativo di interferenza che vie
ne inferta al movimento pro
prio in una fase in cui bal
zano fuori gli effetti positi
vi delle iniziative del sinda
cati e dei partiti di sinistra) 
ci ha pensato stamane 11 Gior
nale di Sicilia, attribuendo in 
prima pagina « a molti » qui 
a Mazara. questa personalis
sima «opinione» del ministro 
sulla « inopportunità dello 
sciopero ». 

La riunione — originaria
mente concepita con un ano
dino « Incontro di lavoro », 
ma trasformata poi, in una 
vivace e perentoria messa sot
to accusa della politica gover
nativa dagli Interventi dei rap
presentanti della marineria — 
ha visto scendere in campo, co
me abbiamo anticipato, al 
fianco del movimento demo
cratico mazarese ì poteri re
gionali. 

Il presidente della Regione, 
Bonfigllo (DO, anticipandola 
risposta che a nome del go
verno egli darà giovedì alia 
ARS ad una mozione comu
nista sulla pesca siciliana, ha 
infatti affiancato alla prote
sta dei marinai anche il suo 
intervento. Bonflglio ha re
spinto con fermezza la provo
catoria riproposizione da par
te dei fascisti locali della 
sconcia richiesta revanscista 
di rappresaglie nei confronti 
della colonia tunisina maza
rese ed ha rivendicato alla 
Regione un ruolo di prota
gonista non solo nelle tratta-
live sul canale di Sicilia che 
si aprono martedì piossimo, 
ma in una più complessiva 
ridiscussione della politica me
diterranea del Paese, lamen
tando Infine. — in polemica 
con Gioia —, quella che ha 
definito la « prassi dello sca
valcamento dei poteri regio
nali e del Mezzogiorno » da 
parte del governo nazionale. 
Martedì vi sarà a Mazara uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie che bloccherà non 
solo il porto, ma tutte le at
tività per 24 ore. 

L'appuntamento di martedì 
i con lo sciopero a Ma/ara e 
l'inizio delle trattative a Tu
nisi» rappresenterà perciò una 
data Importante per questo 
processo di raccordo democra
tico tra i poteri regionali e 
le attività produttive che ruo
tano attorno alla più grande 
flottiglia peschereccia del Me
diterraneo. Non solo: ma si 
presenta oramai in termini im
mediati anche un'occasione 
per ricominciare a rimettere 
in discussione quanto di di
storto c'è nello sviluppo di 
questa che rappresenta anco
ra una delle poche attività 
produttive dell'Isola che non 
sia stata travolta dalla crisi 
economica. 

I primi passi verso un ap
proccio critico alla questione 
della « riconversione produtti
va della flotta)» i programma-
zione dello sfruttamento del 

patrimonio ittico, e non so
lo di quello del canale: col
legamento con la ricerca scien
tifica e l'industria di trasfor
mazione) avevano cominciato 
a farli, ieri mattina, ì cinque
mila pescatori nel grande con
vegno sulla pesca che s'è te
nuto al cinema Diana, 

Il dibattito su questi temi 
in serata è proseguito appas
sionatamente davanti alle au
torità ministeriali con gli in
terventi del dirigenti sinda
cali — i quali hanno sottopo
sto a Gioia la mozione va
rata dall'assemblea — e del 
compagno on. Miceli — che 
ha esposto le indicazioni del 
PCI per una nuova politica 
di cooperazionc con 1 Paesi 
arabi — ma anche con le nuo
ve sottolineature autocritiche 
presenti nei discorsi dei prin
cipali rappresentanti degli ar
matori, i quali hanno illustra
to in termini quanto mai al
larmati le prospettive della 
marineria mazarese. 

Ci si avvia quindi a sca
denze di lotta di segno com
pletamente opposto a quello, 
confusionario, se non aperta
mente razzista, che alcune 
spinte corporative, e puntual
mente ì missini, avevano ten
tato di fomentare. Natural
mente c'è ancora chi inten
de soffiare sotto il fuoco del
le emozioni, ma a questo pun
to tali spinte mostrano la 
corda. 

Ieri, per esemplo, vista la 
piega presa dal dibattito al 
Comune, i mestatori fascisti 
hanno tentato Inutilmente la 

carta dello scontro. Uno di 
essi, l'avv. Silvio Forti, un 
consigliere comunale missino 
marsalese, piombato a Maza
ra all'indomani della tragica 
uccisione di Salvatore Flora-
neo, ha provocatoriamente ri
volto ieri sera un saluto «fa
scista» alla folla dei pescato
ri radunata sotto al palazzo 
di città, ma per questo moti
vo e stato denunciato per a-
pologia. 

Vincenzo Vasi la 

TUNISI. 12 ottobre 
Il Consiglio interministeria

le tunisino, presieduto dal Pri
mo ministro Hedi Nouira, si 
e occupato ieri delle relazioni 
italo-tunislne, in seguito all'in
cidente del peschereccio ita
liano « Cima », colpito dalle 
artiglierie di bordo di una uni
ta della guardia costiera tuni
sina, che hanno ucciso un gio
vane marinaio. Secondo la tesi 
della guardia costiera tunisi
na, come noto, il peschereccio 
si trovava in acque territoriali 
tunisine, e non aveva risposto 
alle intimazioni della unita, 
che ha poi sparato. 

Il ministro tunisino degli 
Affari Esteri Habib Chatti ha 
da parte sua avuto un collo
quio con l'ambasciatore d'Ita
lia a Tunisi. Salvatore Sara
ceno, al quale ha chiesto di 
trasmettere al governo italia
no una protesta del governo 
tunisino per i « maltrattamen
ti » di cui sono rimasti vittima 
alcuni cittadini tunisini a Ma
zara del Vallo. 

Juve salva al 90' 
La Roma sconfitta 
Tre goal di Pulici 
Ascoli tra i primi 

La seconda giornata ha confermato che il campionato 
di calcio si gioca ormai all'insegna di un notevole equi
librio e di un .nvllamento in ehnve di mediocrità, ieri 
aggravata dalle condizioni quasi ovunque proibitive dei 
terreni. Il fatto .•.aliente e costituito dall'impresa del 
Como che, Ria distintosi a Napoli, ha sfiorato la clamo
rosa vittoria ai dunni della Juventus, la quale solo al
l'ultimo minuto (e su autorete per giunti»i ha arraffato 
il pareggio- 2-1. Clamorosa anche la netta sconfitta della 
Roma a Cesena (0-2». mentre 1 due match più attesi 
iFioren'ina-Nupoli e La^io-Interi si sono conclusi con 
salomonici 1-1. Dal canto suo, :1 Bologna è uscito per
dente da Verona e l'Ascoli ha chiuso in pari'a a Cagliari. 
La «matricola» mirchigiana sj trova cosi a coabitare 
m testa alla clussiiica con altre cinque squadre: Juve, 
Cesena, Napoli, Lazio e Milan (vincitore di misura sul
la Sampdoria). L'exploit più esaltante è comunque la 
tripletta inflitta dal torinese Pulici al Perugia. 

NELLA FOTO: «sultani» bianconera dopo il gol di Furino a 
Como. (I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 


